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APPLICAZIONE DEL D.LGS 81/2008 RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI DI 
REFRIGERAZIONE E CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA 

 

Le disposizioni contenute nel decreto legislativo 81/2008 costituiscono il riassetto e la 
riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro. 

Gli impianti di refrigerazione e di condizionamento sono asserviti alla categoria degli impianti 
a pressione e sono considerati attrezzature di lavoro. 

Per definire gli obblighi che il D.Lgs 81/2008 impone al datore di lavoro, abbiamo individuato 
i seguenti articoli di legge: 

Art. 70. 
(Requisiti di sicurezza) 
1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 
lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
direttive 
comunitarie di prodotto. 
Nota: gli impianti messi a disposizione devono essere certificati PED oppure DM37/2008 
 
2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di 
cui al comma 1, 
e quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme 
legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono 
essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’allegato V. 
 
Nota: nell’allegato V è inserito il seguente testo relativo alle attrezzature in pressione: 
 
ALLEGATO V 
REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN 
ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO 
DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O MESSE A DISPOSIZIONE DEI 
LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA LORO EMANAZIONE. 
 
PARTE II 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI APPLICABILI AD ATTREZZATURE DI LAVORO 
SPECIFICHE 
1 Prescrizioni applicabili alle attrezzature in pressione 
1.1 Le attrezzature, insiemi ed impianti sottoposti a pressione di liquidi, gas, vapori, e loro 
miscele, devono essere progettati e costruiti in conformità ai requisiti di resistenza e 
idoneità all’uso stabiliti dalle disposizioni vigenti in materia, valutando in particolare i rischi 
dovuti alla pressione ed alla temperatura del fluido nei riguardi della resistenza del 
materiale della attrezzatura e dell’ambiente circostante alla attrezzatura stessa. 

La conseguenza di tali disposizioni è: 
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CONTROLLO DEGLI IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE 
EDI CONDIZIONAMENTO MESSI IN SERVIZIO PRIMA 
DEL MAGGIO 2002 

NORMATIVA APPLICABILE 

Apparecchi a pressione Esami visivi e spessimetrici DM 329/2004 
Tubazioni a pressione Esami visivi e spessimetrici DM 329/2004 

Dispositivi di sicurezza Valutazione in base alla 
vigente normativa UNI EN 378-2:2016 

 

 
Art. 71. 
(Obblighi del datore di lavoro) 
 
1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di 
cui all’articolo 
precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o 
adattate a tali scopi 
che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento 
delle direttive 
comunitarie. 
 
2. All’atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in 
considerazione: 
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro; 
c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse; 
d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 
 
3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di 
lavoro e per 
impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo 
condizioni per le quali 
non sono adatte, adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle 
dell’allegato VI. 
 
4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 
 
a) le attrezzature di lavoro siano: 
 

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso; 
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei 

requisiti   di sicurezza di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da 
apposite istruzioni  d’uso e  libretto di manutenzione; 

3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite 
con specifico provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera z) 
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b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di   
lavoro per cui lo stesso è previsto. 

 
5. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione 
dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano 
ai principi dell’ergonomia. 
 
6. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità 
particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché: 
 
a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che 

abbiano ricevuto una informazione, formazione ed addestramento adeguati; 
b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano  
     qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti. 
 
7. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro, secondo le indicazioni  
    fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o  
    dalle buone prassi o da linee guida, provvede affinché: 
 
a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione 

siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l’installazione e prima della messa in 
esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una 
nuova località di impianto, al fine di assicurarne l’installazione corretta e il buon 
funzionamento; 

b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti 
suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte: 

 
1. ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle 

indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in 
assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 

 
2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di 

buone condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali 
che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle 
attrezzature di lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività; 

 
c) gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono  
    stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e 

devono essere effettuati da persona competente. 
 
8. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per iscritto e, 
almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti 
disposizione degli organi di vigilanza. 
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9. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori della sede 
dell’unità Produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante 
l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo. 
 
10 .Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature 
di lavoro riportate in allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo 
stato di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel 
medesimo allegato.  
 
ALLEGATO VII   
 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE/INSIEMI A PRESSIONE 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, 
recipienti contenenti gas instabili appartenenti alla 
categoria dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e 
affini, generatori e recipienti per liquidi surriscaldati  
diversi dall'acqua. 

Verifica di 
funzionamento: biennale 
Verifica di integrità: 
decennale 
 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria. 

Verifica di 
funzionamento: 
quadriennale 
Verifica di integrità: 
decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati 
classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di 
funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: 
decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di 
funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: 
decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III categoria. 

Verifica di 
funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: 
decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti 
e disciolti o vapori diversi dal vapor d'acqua classificati 
in III e IV categoria e recipienti di vapore d'acqua e 
d'acqua surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I 
alla IV 

Verifica di 
funzionamento: triennale 
Verifica di integrità: 
decennale 
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Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 
(D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti 
e disciolti o vapori diversi dal vapore d'acqua 
classificati in I e II categoria 

Verifica di 
funzionamento: 
quadriennale 
Verifica di integrità: 
decennale 

 
 
 
 
 
VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO 
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VERIFICHE DI INTEGRITA’ 

 


